l' intervista «il leader della cgil parla come un marxista-leninista ma non lo è»
«Più intese come Pomigliano. Così aumenteranno i redditi»

Bonanni: Epifani? In otto anni non ha ottenuto nulla

ROMA - La Cisl si prepara a lanciare una grande campagna d' autunno per la contrattazione aziendale e territoriale. Per questo il segretario generale, Raffaele Bonanni, ha chiamato a Roma, giovedì e venerdì, mille dirigenti per una Conferenza nazionale con l' obiettivo di mobilitare i 51.488 cislini membri di Rsu (rappresentanze sindacali unitarie) sparsi nei luoghi di lavoro. «Dopo che per anni abbiamo lavorato a creare le premesse per la diffusione della contrattazione decentrata - dice Bonanni - è ora di raccogliere i frutti e aprire una stagione di accordi aziendali e territoriali che migliorino i salari, contando anche sugli sgravi contributivi e fiscali che sono stati confermati e migliorati dal governo, grazie proprio all' insistenza della Cisl». Ma gli accordi aziendali, prosegue Bonanni, possono servire anche a «riportare in Italia il lavoro delle aziende che hanno delocalizzato e ad attrarre investimenti dall' estero». In questo senso l' accordo per la Fiat di Pomigliano può essere un modello? «Ogni accordo aziendale ha una storia a sé. Ma, come per Pomigliano, la Cisl è pronta a sottoscrivere intese dove, in cambio di una maggiore flessibilità, si salvaguardi l' occupazione, anzi la si aumenti riportando il lavoro in Italia, e si ottengano pure dei vantaggi salariali, perché - non dimentichiamolo - a Pomigliano i lavoratori potranno guadagnare anche 3.500 euro lordi in più all' anno e fino a 700 euro in più al mese, se si farà il 18esimo turno e grazie alla detassazione. La forza dell' accordo sta proprio nel fatto che la flessibilità viene pagata di più. In questo senso, intese così ne vorrei firmare tante». Resta il problema Fiom-Cgil che è fuori dagli accordi e si sta scontrando con la Fiat. Ci sono stati alcuni licenziamenti che il leader della Cgil, Guglielmo Epifani, nell' intervista di ieri al «Corriere», chiede alla Fiat di ritirare per riaprire un dialogo. «Epifani prima di dire alla Fiat quello che dovrebbe fare, dovrebbe dirlo alla Fiom, se vuole assumersi le sue responsabilità di dirigente». Per lei questi licenziamenti sono giusti, come dice la Fiat, o una ritorsione contro la Fiom, come dice Epifani? «Lo deciderà il giudice». La Fiat ha deciso anche di non pagare il conguaglio di 600 euro sul premio annuale. «La Cisl insisterà per il pagamento dei 600 euro. La trattativa continua. Il paradosso è che ora anche la Fiom rivendica il conguaglio, previsto da un accordo del 2009 che non aveva firmato». Epifani la accusa di scarsa autonomia da politica e imprese. «Epifani parla come un marxista-leninista, ma, non essendolo, risulta banale e goffo. Lo sfido a farmi l' elenco delle idee sulle quali è riuscito a ottenere qualche risultato negli otto anni in cui è stato alla guida della Cgil. Faccia un bilancio di chi ha innovato questo Paese e di chi invece si è posto in una condizione che ha favorito la divisione sindacale. Cisl e Uil, anche in occasione della manovra, si sono dimostrati sindacati vitali e capaci di incidere. Epifani e la Cgil possono vantare solo grandi polveroni». Epifani dice che la Cisl è il solo sindacato in Europa che non sciopera. «È falso. Tutti gli altri sindacati fanno come noi: cercano di incidere nelle scelte del governo e se c' è da mobilitarsi lo fanno il sabato, senza chiamare i lavoratori, in tempi di crisi, a rimetterci la giornata con scioperi. Come la Cgil si comportano solo il sindacato comunista greco e quello minoritario portoghese». Ma cosa ha portato a casa la Cisl sulla manovra? Il ripristino degli scatti di anzianità è affidato a un provvedimento successivo promesso dal governo. I contratti pubblici sono bloccati per tre anni. Si andrà in pensione più tardi... «In Germania, Francia e Regno Unito è andata peggio. Lì hanno tagliato gli stipendi e ridotto i dipendenti pubblici. Quanto alla scuola, il governo manterrà la promessa e sulle pensioni si tratta di un adeguamento all' allungamento della vita, inevitabile in tutti in Paesi. In Francia stanno facendo ora quello che noi abbiamo fatto già molti anni fa grazie al nostro senso di responsabilità. Rivendico inoltre la tracciabilità come misura di lotta all' evasione, oltre all' aumento degli sgravi sui contratti decentrati». Si metta un attimo nei panni di Epifani: se fosse stato escluso dagli incontri che lei e Angeletti avete fatto col governo sulla manovra, non avrebbe scioperato? «Guardi, questi incontri non sono appuntamenti di gala. Si preparano, si mostra interesse a trovare soluzioni. Non si fanno perché uno possa dire che non è d' accordo su niente, altrimenti a che servono? Ad andare sui media, ma non a risolvere i problemi. Non mi risulta che Epifani abbia mai cercato la Cisl o la Uil, o un ministro o il presidente del Consiglio, o la Confindustria o un' altra associazione imprenditoriale, come fa un soggetto che vuole lavorare in maniera costruttiva». 
Nota -  Ieri, il segretario generale della Cgil Guglielmo Epifani ha detto ieri al Corriere che il suo sindacato resta pronto al dialogo ma la Fiat deve ritirare i licenziamenti. E attacca il Lingotto: «La Fiat prima paga un dividendo agli azionisti e poi decide di non riconoscere il premio ai lavoratori» Le critiche Epifani è stato molto duro con la Cisl, che «dovrebbe tornare sulla retta via perché vedo una carenza di autonomia dal governo e dalle imprese. Non c' è una cosa che sia stata contestata da Bonanni. E la Cisl sarà l' unico sindacato in Europa a non manifestare o scioperare il 29 settembre»
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